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i genitori: chiudete e sanificate tutto

Sei classi in quarantena
alle medie di Albenga 

Regione e Procura di Genova
contro gli infermieri no vax
Può scattare il trasferimento obbligatorio. Nuovo hub per i vaccini in Valbormida

La sospensione didattica per le 
feste di Pasqua inizia il 1 aprile 
per finire il 6. Ma i genitori dei 
bambini delle medie di via de-
gli Orti chiedono di anticipare 
la chiusura delle scuole per ef-
fettuare una completa sanifica-
zione di aule e spazi comuni. Il 
Covid  ha  colpito  anche  qui.  
«Meglio effettuare un’accura-
ta operazione di sanificazione 
che una pulizia veloce delle au-
le della scuola. Per questo mo-
tivo chiediamo di anticipare le 
vacanze di qualche giorno in 
modo  tale  che,  al  ritorno  a  
scuola, sia tutto bonificato e in 
sicurezza». Sono sei le classi in 
Dad, provvedimento deciso in 
attesa che arrivi una comunica-
zione ufficiale da parte del Di-
partimento  di  prevenzione  
dell'Asl. «Ma la sanificazione - 

fanno sapere sia dalla scuola 
che dal Comune - è stata ese-
guita in tempo zero». Una vi-
cenda di cui è a conoscenza an-
che il sindaco Tomatis: «Massi-
mo sostegno agli insegnanti e 
ai dirigenti scolastici che stan-
no gestendo al meglio situazio-
ni che ogni giorno presentano 
degli imprevisti».

Ma i problemi non finiscono 
qui. Una classe delle scuole di 
Carenda è finita in quarantena 
perché un bambino è risultato 
positivo al Coronavirus, men-
tre con una nota firmata dal di-
rigente Laurenzano Mosé dell 
Comprensivo Albenga 2  che  
comprende la  scuola  dell'in-
fanzia, la primaria e la secon-
daria di 1° grado di via Mame-
li, i genitori dei bambini sono 
stati informati che venerdì è 
previsto uno sciopero dei sin-
dacati Cobas e Saese. «Non la-
sciate i figli all'ingresso senza 
esservi prima accertati dell'a-
pertura del plesso scolastico, 
del regolare svolgimento delle 
lezioni e del servizio mensa o, 
in  alternativa,  delle  misure  
adottate per la riorganizzazio-
ne del servizio». E' rientrato in-
vece l'allarme alle scuole ele-
mentari di Villanova. Lezioni 
in presenza, dopo la sospensio-
ne di lunedì mattina, ma è so-
speso il servizio mensa. Aule e 
spazi comuni anche in questo 
caso sono stati  sanificati  dal  
Comune. G.B. —
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Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Nell’ospedale di Lavagna si è 
verificato un fatto analogo a 
quanto accaduto al San Marti-
no nelle settimane scorse, ov-
vero un cluster ospedaliero ge-
nerato, così pare dalle prime 
indagini della Asl, da un mem-
bro dello staff sanitario che 
aveva rifiutato il vaccino e ha 
portato  inconsapevolmente  
il virus all’interno di un repar-
to e ha provocato 9 pazienti 
positivi. Stessa situazione in 
una Rsa di Tiglieto, nel Geno-
vese, dove, due operatori non 
vaccinati  hanno  provocato  
tre infezioni, con tre pazienti 
ricoverati all’ospedale, fortu-
natamente uno già dimesso e 
nessuno al momento in peri-
colo di vita». Il presidente del-
la Regione Giovanni Toti ha 
affrontato il tema dei no vax. 
«E’  un  tema  evidentemente  
molto  delicato,  sull’obbligo  
vaccinale e sulla gestione del 
personale no vax a contatto 
con le persone più fragili. E’ 
un tema di cui si è parlato a 
lungo anche con il governo - 
ha detto ancora Toti - e mi au-
guro che il legislatore corra ai 
ripari al più presto».

In attesa dei legislatori, si 
muove la magistratura. Il da-
tore di lavoro che non sposta 
il dipendente no vax a altra 
mansione, non a contatto con 
il  pubblico,  potrebbe essere 
sanzionato per omissioni sul-
le norme della sicurezza del 
lavoro. E' l'interpretazione su 
cui lavora la procura di Geno-
va dopo il cluster del San Mar-
tino con 17 positivi e due mor-
ti sospette e la sentenza del tri-
bunale del lavoro di Belluno 
che ha ammesso le ferie forza-
te  per  10  operatori  di  Rsa.  
«C'è il dovere dei datori di la-
voro,  sancito  dall'articolo  
2087 del codice civile, di tute-
lare l'integrità dei lavoratori e 
dei terzi che con essi vengono 
in contatto - ha detto il procu-
ratore Francesco Cozzi -. Ci 
vorrebbe una normativa che 
stabilisce che il vaccino è un 
dispositivo  di  sicurezza.  In  

ogni  caso,  soprattutto  nelle  
professioni sanitarie, l'ostaco-
lo potrebbe essere superato 
interpretando il contratto di 
lavoro. Con la sua stipula ti 
obblighi a curare pazienti an-
che fragili e quindi devi adot-
tare le tutte le misure affin-
ché i pazienti non siano espo-

sti a un possibile danno». 
La situazione del Covid in 

Liguria  registra  420  nuovi  
contagiati, l’8,79% dei 2.824 
tamponi molecolari effettua-
ti, il 5,5% considerando an-
che i 2.824 test rapidi. Le per-
sone testate sono state 2.680. 
I positivi sono 32 in più, in tut-
to 6582. I nuovi casi risalgono 
in Asl 1, 80, e in Asl 2, 83, sono 
149 in Asl 3, 25 in Asl 4, arriva-
no a 82 in Asl 5, con 1 caso sen-
za residenza in Liguria. Si regi-
strano altre 8 vittime per l'epi-
demia, tra i 65 e i 93 anni, de-
cedute tra il 20 e il 24 marzo. I 
guariti sono 380, i pazienti in 
isolamento 5.133, 153 in me-
no, e calano anche gli ospeda-
lizzati, 660, 9 in meno, con le 
terapie intensive che passano 
da 65 a 63, ma registrano 3 
nuovi ingressi.In quarantena 
6.152, 191 in più.

Il piano vaccinale vede ad 

oggi 234.093 dosi sommini-
strate, il 75% dei vaccini rice-
vuti:  208.109 sono del  tipo  
mRna,  di  cui  seconde  dosi  
80.810, 25.984 sono invece 
AstraZeneca di cui 1 seconda 
dose. «Entro le tre settimane 
di aprile contiamo di salire al 
90%» ha promesso Toti. Nella 
fascia 75-79 anni si sono pre-
notate 32.427 persone, inve-
ce 79.222 presso i medici di 
medicina generale al netto di 
3.575 disdette «ma oggi solo 
68 in tutta la Liguria a fronte 
di  4.906  prenotazioni».  Le  
prenotazioni per gli  ultraot-
tantenni sono 95.449, quelle 
per gli ultrafragili 8.410. «Tra 
oggi e domani - ha annuncia-
to Toti - definiremo gli ulterio-
ri hub vaccinai che apriranno 
la prossima settimana, tra cui 
uno  nel  Savonese,  possibil-
mente in Valbormida». —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

La Rsu chiede un incontro 
al sindaco sul caso dei con-
tagi a Palazzo Sisto ma se 
da un lato il numero dei di-
pendenti comunali risultati 
positivi è stabile, ci sarebbe 
una seconda dipendente ri-
coverata al San Paolo. 

Tra i circa 15 dipendenti 
di Palazzo Sisto ci sono alcu-
ni miglioramenti e il nume-
ro dei positivi resta per for-
tuna stabile ma sul caso del 
cluster la Rsu con i rappre-
sentanti  sindacali  di  Cgil,  
Cisl, Uil e Usb ha chiesto un 
confronto con il sindaco Ca-
prioglio e con il segretario 
generale. 

«In seguito a quanto ap-
preso in merito ai  casi  di  
contagio all’interno del Co-
mune – spiega Rudy Sanna 
della Rsu – chiediamo che 
sia fatta chiarezza su quan-
to accaduto. Abbiamo pun-
tualizzato che chi è a cono-
scenza di un aver avuto con-
tatto stretto con un positivo 
è  obbligato  dalla  legge  a  
chiamare il medico di fami-
glia  per  la  segnalazione  

all’Asl e al datore di lavoro, 
mentre  l’amministrazione  
pubblica deve attivarsi nel 
chiedere rigore nell’applica-
zione delle misure per evita-
re  eventuali  contagi».  Le  
rappresentanze  sindacali  
hanno chiesto che svolgano 
le loro mansioni all’interno 
del Comune solo quei  di-
pendenti  che si  occupano 
di servizi essenziali indiffe-
ribili.  Al  momento  sono  
168 i dipendenti delle zone 
interessate dai contagi o ri-
sultati positivi che lavorano 
in  smartworking,  il  68%  
del totale, ma per certi servi-
zi, come lo sportello dell’A-
nagrafe o per chi ha mansio-
ni come i vigili è necessaria 
la presenza del dipenden-
te. «Abbiamo provveduto a 
convocare il Comitato Co-
vid19- spiega il sindaco Ca-
prioglio – per affrontare le 
questioni sollevate in meri-
to alla sicurezza dei lavora-
tori e le conseguenti azioni 
che saranno poste in essere 
dall’ente, oltre a quelle già 
adottate  come  protocollo  
per la sicurezza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBENGA . il racconto di ciangherotti

“Si vendono i denti d’oro
per pagare i conti al figlio”

decisione dell’asl

Ritirate le mascherine
destinate al San Paolo

savona: confronto sulla sicurezza

Cluster in Comune
i sindacati chiedono
incontro al sindaco

CORONAVIRUS

La scuola di via degli Orti

La pensione non gli basta. Il fi-
glio che lavora nella ristora-
zione ha dovuto fare i conti 
con le pesanti restrizione e ha 
bisogno  urgente  di  denaro  
per pagare tasse e bollette.  
Un anziano di Albenga ha de-
ciso quindi di portare le capsu-
le d’oro in uno dei tanti nego-
zi di compro oro che stanno 
aprendo ad Albenga. A rac-
contare la storia è il medico 
dentista Eraldo Ciangherotti: 
«Nei giorni scorsi è venuto in 
studio da me un signore che 

conosco di vista. Non è mai 
stato mio cliente. Ebbene mi 
ha chiesto se fosse possibile ri-
muovere delle capsule denta-
rie d’oro che gli erano state ce-
mentate anni fa, sostituendo-
le con semplici provvisori in 
resina. Mi ha raccontato, con 
grande dignità, il suo proble-
ma e la volontà di aiutare il fi-
glio andando da un compra 
oro. E' un segnale della crisi 
che inesorabilmente avanza», 
dice il medico dentista. G. B. —
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Oltre 120 mila mascherine 
Ffp2 riconducibili  in base 
ai codici ai lotti sequestrati 
dalla guardia di finanza di 
Gorizia sono stati scartate 
prima  di  essere  utilizzati  
negli ospedali del Savone-
se. E stoccati, insieme a mi-
gliaia di altri prodotti rite-
nuti inidonei tra cui le ma-
scherine importate in Ita-
lia  dalla  Only  Italia  Logi-
stics di Irene Pivetti, in tre 
container. 

Si tratta di una partita ar-

rivata ad aprile 2020 dalla 
Protezione Civile naziona-
le al San Paolo e per cui il 
responsabile  dell’Unità  
operativa di prevenzione e 
protezione,  Fabio  Caocci,  
ha deciso di  sospenderne 
l’utilizzo in attesa del test 
affidato al laboratorio mila-
nese della Italcert, uno dei 
due centri in Italia autoriz-
zati ad effettuare i test sui 
dispositivi medici. Per for-
tuna non ci sono state con-
seguenze per il  personale 

di  Rsa  e  dei  vari  reparti  
ospedalieri  «Il  25 maggio 
abbiamo inviato i dispositi-
vi per le verifiche del caso - 
afferma Caocci - e il 27 lu-
glio abbiamo ricevuto il re-
port con il responso negati-
vo sul possibile utilizzo del-
la  mascherine  in  ambito  
ospedaliero».  Si  tratta  di  
una fornitura ulteriore ri-
spetto a quella consegnata 
e scartata al Santa Corona 
«ma il cui esito è stato noti-
ficato a fine luglio ad Ali-
sa». «È un altro lotto - fa sa-
pere Francesco Quaglia, di-
rettore della  strutture  re-
gionale - ma da quel mo-
mento è cambiato qualco-
sa». Il riferimento del ma-
nager genovese è alle 8 mi-
la mascherine ritirate dagli 
ospedali genovesi nei gior-

ni scorsi dopo il provvedi-
mento  di  sequestro  della  
procura friulana. Per il re-
sponsabile  di  Alisa  però  
quella segnalazione arriva-
ta da Savona a Genova è  
«una  vicenda  avvenuta  a  
Savona, che non ha avuto 
effetto  sui  lavoratori,  ha  
creato i presupposti per mi-
gliorare  le  nostre  attività  
di controllo: è stato intro-
dotto un meccanismo per 
cui nel momento in cui c’è 
l’aggiudicazione a un forni-
tore,  viene fatto ulteriore  
test  specifico  di  idoneità.  
Se il  vincitore non risulta 
idoneo l’aggiudicazione è  
annullata».  Per  Quaglia  
«una vicenda spiacevole ge-
stita bene e ha dato buoni 
frutti». G.CIO. —
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Il sindaco Ilaria Caprioglio
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